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CUCINA “PROGETTO PORRIDGE” 

 

La cucina del ”progetto porridge” è finita ed èbellissima! Eccola a voi! 

 

 

 

 

 

La vedete presa dalle due angolature perché la fence dell’attuale compound scolastico le passa 

davanti a circa 5 metri… Questa fence sarà rimossa quando saranno pronti i due nuovi blocchi 

delle aule della Primary che si stanno costruendo praticamente di fronte alla cucina e 

perpendicolari ad essa, cosicché le tre costruzioni saranno in relazione funzionale tra loro. 
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Partendo da destra, la prima porta che vedete è quella del magazzino per il grano e lo zucchero 

(2,5 m x 3 m). È completamente chiuso (anche con il soffitto) e protetto da tutti i tipi di 

“incursioni” possibili (pippistrelli, topi, serpenti, insetti) ma areato dalle finestre. 

 

 

 

La seconda porta da destra è quella del magazzino della legna e del carbone (3 m x 3 m).  

 

Prevediamo entrambi i combustibili che alterneremo a seconda della stagione e dei costi. Questo 

magazzino si collega direttamente anche con la zona della cucina, attraverso la parete di sinistra 

con la porta, per facilitare alla cuoca il trasporto della legna che pesa. 
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La terza porta da destra, infine, o la prima da sinistra, è quella della cucina.  

 

 

 

Questo ambiente ha per due lati (davanti e sinistra) il muro a metà completato dalla griglia di ferro 

per permettere la maggior aerazione possibile, visto il caldo che ci sarà. Sul dietro ha il muro 

completo, nel lato destro si collega con il magazzino della legna. È suddiviso in due spazi separati 

dal muretto che vedete: a sinistra lo spazio cottura, a destra lo spazio distribuzione. 
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Questo che vedete sotto è il “piano cottura”: due spazi per due pentole grandi e uno per una più 

piccola, nelle aperture sotto si infila la legna (qui si usano i pali lunghi, uno da una parte e uno 

dall’altra, che man mano che bruciano vengono spinti verso l’interno), mentre se si usa il carbone 

si posiziona una base di ferro all’interno del buco dove si mette il carbone, che deve essere più 

sollevato da terra rispetto alla legna.  

 

 

Nell’angolo esterno a sinistra della cucina, infine, vedete il tank dell’acqua. Si riempirà di acqua 

piovana grazie alla grondaia. Questo permetterà di avere l’acqua “corrente” speriamo per tutta la 

stagione delle piogge (che corrisponde a quasi tutto l’anno scolastico), evitando alla cuoca di 

doverla andare a prendere al pozzo ogni giorno…lavoro faticosissimo, ve lo garantisco! 

 

 

Ora aspettiamo il nuovo anno scolastico (febbraio 2016) per iniziare, visto che per vari motivi non 

ci è stato possibile iniziare già in questo.  

Il cibo per questi bambini sarà una vera benedizione, chiediamo al Signore che ripaghi la vostra 

generosità con la stessa benedizione e con tutta la nostra gratitudine! 


